
 Ascoli, 16/4 - La Ocma, storica 
azienda del Piceno, chiude. Il tri-
bunale di Ascoli ha dichiarato 

il fallimento dell’azienda spe-
cializzata nella produzione 
di sistemi per serramenti ed 

estrusi industriali. L’azienda é 
ricorsa agli istituti bancari ma 
questa operazione d’indebi-
tamento é risultata inutile e 

l’azienda ha presentato domanda di 
concordato preventivo. La Ocma è affogata in oltre 
60 milioni di €uro contratti con gli istituti bancari e 
con l’erario.  Il risultato è la conferma che 30 dipen-
denti perdono il proprio lavoro, mentre Marino 

Costantini, noto faccendiere del Piceno incensato 
e onorato dalla stampa locale, ha già salvato il 
suo gruzzoletto in qualche 
paradiso fiscale. •

 Ascoli Piceno, 21/3 - Dagli 
anni ‘70 una bomba ecologi-
ca incombe sul Tronto. Ed ora 
la discarica di Campolungo, 
frutto di un mix di rifiuti urba-
ni, rifiuti speciali e pericolosi, 
che giacciono sulla riva sini-
stra del fiume, ha nuovamen-
te fatto capolino. L’inesorabile 
corrosione della corso d’acqua 
è tornata a lambire l’area e 
così far nuovamente scattare 
l’allarme. E’ stato Legambiente 
a denunciarlo: i teli di pro-
tezione della 
discarica sono 
ormai in piena 
luce e appena 
si lacereran-
no i «veleni» 
se li prenderà 
il Tronto per portarli fino al 
mare. Il Comune di Ascoli 
è subito corso ai ripari con 
un’ordinanza urgente di mes-
sa in sicurezza del sindaco, ma 
il problema è solo rinviato e 
pochi giorni or sono è partita 
l’ennesima denuncia, questa 
volta in Procura.
 Come riportarto in una in-
chiesta su un giornale locale, 
la faccenda va avanti da mol-
to tempo ed è costata alla 

comunità già diversi milioni: 
l’ultimo intervento, nel 2008, 
costò due milioni e rotti di 
euro. La discarica fu aperta nel 
1970 e chiusa nel 1988. 
 Serviva l’intero territorio cit-
tadino e non solo. Al suo in-
terno, senza alcun controllo, 
furono ammassati, oltre alla 
normale spazzatura, anche ri-
fiuti chimici e ospedalieri, oltre 
a schifezze di vario genere. E 
questo nonostante si sapesse 
che il terreno era permeabile 

e a due passi 
dal fiume con 
il suo accerta-
to rischio di 
esondazione 
proprio in 
quel punto. 

 La Corte di Giustizia Euro-
pea, infatti, dopo una serie di 
carteggi con lo Stato Italiano 
e dopo censure e raccoman-
dazioni, decise per la messa 
in mora con una sentenza del 
dicembre del 2004 accompa-
gnata da una procedura d’in-
frazione e un avviso di sanzio-
ni nel 2006. 
 I geni del Comune di Ascoli, 
intanto, avevano preparato 
un ardito progetto per «in-
gabbiare» l’enorme massa di 
rifiuti e chiuderla in una sorta 
di sarcofago. Nonostante la 
bocciatura dell’UE il progetto 
partì e furono spesi, in vari 
stralci, diversi milioni di €uro 
messi insieme a fatica da Co-
mune, Provincia e Regione.
 Ora quell’intervento si è di-
mostrato un paravento e ha  
costretto il Comune, ancora 
una volta, ad aprire i cordoni 
della borsa e a correre ai ripari.•

Primavera duemila14

I subcontrattati lottano contro la cooperativa
Sciopero all’Eurospin, due giorni di blocchi

NP è un blog antiautoritario di notizie dal territorio piceno, che 
occasionalmente si concretizza in forma cartacea. Raccoglie i fatti 
vicini a chi lo crea, o che piú o meno si ritengono significativi per 
raccontare il conflitto nella realtà apparentemente 
pacificata della provincia. 

Il nero, così come il teschio con il pugnale tra i denti, come la Fiamma 
etc. è stato rapinato alla simbologia anarchica e rivoluzionaria del 
primo novecento. Ce lo riprendiamo, coscienti che sia solo un inezia. 

 	 O forse un inizio.
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Situazione grave, i politici rimbalzano responsabilità
Discarica di Campolungo, il Tronto vicino ai rifiuti

tratto da un articolo apparso il 21/3 su un giornale locale

350.000 metri cubi di rifiuti 
urbani, speciali e pericolosi 
giacciono, minacciati dal 

Tronto, alle porte di Ascoli

 foto - Discarica CampoLungo

 Monteprandone, 11/4 - I lavoratori della logistica del ma-
gazzino Eurospin di Monteprandone, scioperano per due 
giorni organizzandosi con Usb e Cgil. Protestano contro il 
contratto fatto firmare dalla cooperativa per cui operano, 
che offre condizioni peggiori di lavoro a fronte di una ridu-
zione della paga. 
 «Un contratto che non rispetta le norme di quello nazio-
nale voluto dall’Ugl e che, sia per le condizioni di lavoro im-
poste, sia per paga oraria, è inferiore rispetto ai contratti che 
solitamente si firmano in questo settore. Sono i cosiddetti 
“contratti-pirata” che peggiorano notevolmente le condi-
zioni, precarizzando la già difficile sitiuazione degli operai». 
 Gli stessi lavoratori affermano di volere «l’applicazione del 
contratto nazionale dei trasporti e della logistica e una retri-
buzione giusta e proporzionata al lavoro svolto». •

ASFALTRONTO
 Ascoli, 16/4 - L’ Asfaltronto è uf-
ficialmente fallita. Il Tribunale ha 
ritenuto non attendibile il piano 
proposto nel concordato preventivo 
richiesto dalla proprietà e quindi si 
apriranno le procedure fallimentari. 
In strada 31 addetti, che dal primo 
gennaio scorso sono in cassa inte-
grazione, anche se non hanno anco-
ra ricevuto alcun compenso.
 «La proprietà e gli altri sindacati ci 
hanno sempre considerato come 
degli eretici, mentre avevamo ragio-
ne sull’esito della vicenda» hanno 
affermato le RSU dell’impresa. •

Leggerissima MANULI
 Ascoli, 7/5 - Il gruppo Manuli Rub-
ber ha chiesto 13 settimane di cassa 
integrazione per gli operai. L’iniziati-
va dell’azienda preoccupa lavoratori 
e sindacati perche’ «potrebbe essere 
l’avvio di una nuova fase di alleggeri-
mento produttivo del sito».O

Suicidato dalla crisi  
 Ripatransone, 12/4 - Un muratore 57enne sceglie di togliersi la 
vita impiccandosi ad un albero vicino casa sua, in Val Menocchia.  
 Non ha lasciato messaggi ma è noto che fosse in gravi difficoltà 
economiche dovute alle riscossioni dei lavori effettuati e ai debiti 
contratti con i fornitori. Non è che l’ennesimo caso in provincia. •

 Il sindaco Castelli ha concesso tre inspiegabili rin-
vii alla OCMA per rimuovere i rifiuti pericolosi che 
produceva. Nonostante il sequestro del NOE dei 
Carabinieri, la conseguente delibera comunale che 
obbligava la proprietà alla rimozione e  le vivaci 
proteste dei residenti di Villa Sant’Antonio. 
 Adesso che è fallita, i soldi per lo smaltimento ver-
rano dalle casse del comune, con una spesa calco-
lata in 7 milioni nel 2010, e che, ad oggi, non può 
essere che aumentata. Sindaco dal cuore grande. •

Sulla spazzatura del padrone e il padrone spazzatura
Gli esiti dell’azienda OCMA, esempio del modello industriale piceno

Qual’é il vero problema?
  Ascoli Piceno, 21/3 - Per 
la Giornata internazionale 
contro l’omofobia i demo-
cratici studenti della Rete  
Robin Hood si scontrano con-
tro la realtà dei fatti. A un loro 
innocuo comunicato che vole-
va informare gli altri studenti 
della giornata e sensibilizzarli 
sull’argomento, si sono visti 
rispondere con l’omofobia 
dell’autorità scolastica. La pre-
side del Liceo Linguistico Sta-
bili ha infatti risposto così, alla 
richiesta di firmare la circolare 
“Primo: a parte il fatto che è 
contro natura, che non è possi-
bile che un essere umano pos-
sa amare un altro essere umano 
dello stesso sesso, a me fa schi-
fo. Secondo: Non hai la facol-
tà di mandare circolari. Posso 
farlo solo io e siccome non 
mi interessa quello che pensi 
non lo farò”. Ora, evitando di 
strillare contro il mostro me-
dioevale (che evidentemente 
é), vale la pena soffermarsi su 
due punti: il primo é che anco-
ra oggi esiste l’omofobia, e non 
é certo una novità. Il secondo, 
é il tema dell’autorità. Il preside 
comanda e decide quale circo-
lare mandare e quale no: che 
sia democraticamente accet-
tabile o indegno, non cambia. 
Allora la domanda da farsi a 
questo punto é se vale la pena 
rispettare le gerarchie e le au-
torità, attenersi ai principi e ai 
meccanismi di funzionamento 
delle istituzioni. Non sarebbe 
stato meglio comunicare le 
proprie idee in altro 
modo? Nella lotta é 
importante escogita-
re le maniere per non 
farsi mettere il bastone 
dell’autorità, tra le 
ruote della libertá.



Record, in 3 anni 37.000.000 m2 cementificati
Consumo di suolo, nelle Marche aumenta 

  Villette residenziali
Folignano, 21/3 - La villa del ricco im-
prenditore era vuota e l’allarme disin-
nescato. Per questo durante l’ora di 
cena è bastato forzare il cancello per 
fare incetta di ori e preziosi per un va-
lore di oltre 50.000 €uro, senza incorre-
re in spiacevoli conseguenze. •

 Piccole miserie (da infami)
Porto d’Ascoli, 23/4 - Spariscono 37 
tombini in zona Agraria, che sul mer-
cato nero possono fluttuare intorno ai 
3000 €uro. L’infame giornalista Mar-
cello Iezzi è pronto a scagliare la pri-
ma pietra dall’alto del Resto del Car-
lino: la colpa, dice, è dei «Rom, che la 
polizia avrebbe già dovuto provvedere 
a sloggiare». •

 Credito Cooperativo
Martinsicuro, 10/5 - Due uomini a vol-
to scoperto, hanno rapinato l’ufficio 
postale: con una irruzione negli uffici 
hanno minacciato i dipendenti e il 
direttore armati di pistole. I due, che 
indossavano guanti e non hanno la-
sciato tracce di impronte, dopo aver 
minacciato il personale, si sono fatti 
aprire la cassaforte portando via un 
ricco bottino di 57 mila euro. Sono poi 
riusciti a fuggire. •

 Riscossione vincite
Martinsicuro, 27/2 - Rapinata una sala 
scommesse da un uomo con il volto 
coperto e con una pistola (forse gio-
cattolo). 2500 euro il bottino. •

Perquisizioni e sequestri, nel mirino i prestiti agli “amici”
Associazione a delinquere all’apice di Banca Marche

Espropri

 22/4 - Nel-
le Marche 
il consumo 
di suolo in-
teressa oggi 
fino al 10 
per cento 
del territorio 

regionale, con una media di 
24 metri quadri al minuto 
che vengono ricoperti dal 
cemento.
Lo studio, fatto sulla base 
dei dati dell’ultimo rap-
porto dell’Istituto Supe-
riore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale 
[Ispra, 2014], fotografa il 
fenomeno dell’erosione di 

territorio agricolo, naturale 
o seminaturale a beneficio 
di asfalto, edifici e capan-
noni, a causa dell’espan-
sione di aree urbane e di 
insediamenti commerciali, 
produttivi e di servizio. 
Nella regione si stima che 
la cementificazione abbia 
portato una perdita di suo-
lo “naturale” che tra il 2009 
e il 2012 ha interessato 37 
milioni di metri quadri, alla 
media di 24 metri quadri 
al minuto. Negli anni ’50 la 
percentuale di suolo non 
coperto da asfalto o strut-
ture ammontava a meno 
del 4 per cento del totale. • 
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 Ancona, 9/4 - Erogare credito 
facile agli imprenditori marchi-
giani e non solo, guadagnando 
un buco di 1 miliardo di €uro. 
 Era questo il metodo usato 
per arricchirsi che ha portato 
a una pioggia di perquisizioni  
della Guardia di Finanza a 
casa di 27 tra ex vertici, di-
rigenti e tecnici del gruppo 
Banca Marche, ma an-
che imprenditori. I reati 
contestati sono di natura 
societaria (falso in bilan-
cio, falso in prospetto e 
ostacolo alla vigilanza) e 
patrimoniale (appropria-
zione indebita) ma a carico 
di 12 nomi tra gli ex vertici 
in carica dal 2004 al 2012 c’è 

anche il reato di associazione 
a delinquere finalizzata al falso 
in bilancio, all’appropriazione 
indebita, alla corruzione tra 
privati e all’ostacolo dell’attivi-
tà di vigilanza.

 I finanziamenti sarebbero 
stati erogati a imprenditori 
per lo più del settore edi-
lizio, spesso in assenza di 

garanzie o con procedure 
incomplete o corredate 
da perizie non veritiere.
 La Procura ammette che 
da questo tourbillon di 
mutui e prestiti sia scatu-
rito in qualche caso un ar-
ricchimento personale per 
alcuni indagati. •

  Le ultime notizie che 
sentiamo rimbalsare sui 
muri delle fogne del po-
litichismo locale parlano 
di 739 candidati per 32 
poltrone del consiglio 
comunale. La media è 
di un candidato ogni 
quarantacinque elettori 
(1/45). Burp! 

  “Ascoli Rossa” non 
é piú alleata con Qua-
glietti (Articolo 1), 
come all’inizio si pensa-
va. La ragione è che il sin-
dacalista Usb è confluito 
nella cloaca del PD... 
perchè il programma di 
Rifondazione era troppo 
radicale!

Mihaela Rusu, che gesti-
sce “Comunità Rumena 
AP” su facebook, è stata 
cooptata dalla lista Con 
Ascoli per sostenere 
Castelli alle elezioni, con 
il chiaro proposito di 
raccimolare voti anche 
tra i residenti rumeni. 
Draepta prentu Castelli.

  Erezioni!

Si suicida una guardia
Supercarcere, uno meno
 Ascoli Piceno, 7/5 - Un guardia 
carceraria di 51 anni, in servizio 
nel carcere di Marino del Tron-
to, si è suicidato nella sua abi-
tazione ad Ascoli Piceno. 
 Ogni volta che una guar-
dia, soprattutto chi  
sopravvive privando gli altri 
della libertà, decide di smette-
re di farlo, non possiamo che 
gioirne. Ma almeno qualche 
domanda se la dovrebbero 
pure fare le istituzioni tutte, 
a partire dai dirigenti dei se-
condini, che conoscono bene 
le cifre. Questo suicidio arriva 
infatti a pochi giorni da quello 
di un altro agente, a Padova, e 
a meno di un mese da un ana-
logo caso a Siena. Cento casi 
dal 2000 ad oggi che la dicono 
lunga sulla capacità umana di 
svolgere un compito infame in 
una società di merda. •

Distrazioni amichevoli
 Piagge, 24/4 -  I “soliti igno-
ti” si dedicano a disegnare 
svastiche tedesche sui ma-
nifesti istituzionali che ce-
lebrano la Liberazione.
 Quella che ormai è di-
ventata una tradizione dei 
fascisti locali, è invece sfug-
gita all’attentissima polizia 
politica (DIGOS). Che nel 
frattempo era stata manda-
ta dalla Questura a monita-
rare un innocuo convegno 
ANPI alle Piagge. • 

A testa in giù
 San Marco - Durante le 
celebrazioni del 25 aprile 
viene contestato il sinda-
co Castelli: in qualità di 
amico dei fascisti non è 
ben visto da queste parti.
Spavaldo, in risposta, dà 
degli “squadristi” a chi lo 
contestava. A sentire il 
missino riciclato, sembra 
quasi che non serva ap-
penderlo perchè possa ve-
dere il mondo capovolto. •

in Breve
The show doesn’t go on
Sulla Costa, 3/4 - In solidarietà 
con le settimane di agitazione 
dei detenuti in lotta, vengono 
“annullati” numerosi spettacoli 
della zona picena e teramana.
 Sulla maggior parte dei mani-
festi era chiaramente leggibile 
“ANNULLATO / L’organizza-
zione è solidale con la mobi-
litazione anticarceraria dal 
5 al 20 aprile 2014” •

Accanimento
 Val Vibrata, 4/4 - Gli infami 
carabinieri di Alba agli ordini 
del Capitano Raffaele Iacu-
zio hanno perseguito e arre-
stato un 65enne di Corropoli, 
per evasione. Pare che infatti 
avesse sgarrato rispetto alla de-
tenzione domiciliare cui era 
condannato per delle piantine 
di marijuana. E’ stato portato al 
carcere di Castrogno. •

Sul lavoro
 Folignano, 16/5 - Grave inci-
dente sul lavoro avviene nella 
frazione di San Benedetto di 
Folignano. Una betoniera che 
stava scaricando il cemento si è 
rovesciata e l’autista del mezzo 
è rimasto ferito. Per la gravità è 
stata necessaria l’eliambulanza 
che ha trasportato il lavoratore 
all’ospedale di Ancona.

 Offida, 2/5 
-  Bruciata 
la bandiera 
rossa che, 
come vuole 
la storica tra-
dizione delle 
c a m p a g n e 

picene, era stata posizionata 
sul ramo più alto di un albe-
ro a Santa Maria Goretti per 
il Primo Maggio. Nella not-
te alcuni infami hanno ab-
battuto l’albero, il drappo è 
stato posizionato su un palo 
della luce della rotatoria del 
quartiere e poi gli è stato 
dato fuoco. Del resto come 
lamentarsi dell’imbecillità 
dei fascisti se c’è quel genio 
di Enio Marchei, segretario 
del PD offidano che afferma: 
“La bandiera del Primo Mag-
gio non ha colore politico” ? • 

Oltraggiano il 1° Maggio
Brucia la bandiera rossa

I poveri muoiono sul lavoro
( di cui godono i ricchi )


